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Polveri sottili e acari: un bimbo su 4 ha disturbi respiratori
Patologie in aumento del 10% ogni anno. Presentato il “Progetto Sauris”: i piccoli pazienti vanno in montagna

AUdineunbambinosuquat-
trofafaticaarespirare.Sitrat-
tadidisturbilegatiallapresen-
za nell’aria di acari, pollini e
soprattutto delle polveri sotti-
li. Tutti fattori che ogni anno
incrementanodel10percento
rispetto al precedente i casi di
malattie respiratorie. Ecco al-
lora che su 20 mila bambini e
ragazzi udinesi fino ai 14 anni,
ben5mila soffronodimalattie
o disturbi respiratori. Il servi-
ziodiAllergo-Pneumologiape-
diatrica dell’Azienda ospeda-
liero-universitariadiUdineve-
de circa 2 mila bambini all’an-
no, mentre al pronto soccorso
divisite ne vengono fatte circa
5mila.Un’iniziativachecontri-
buisceamigliorarelacondizio-
ne di alcuni piccoli pazienti
c’è e si chiama “Progetto Sau-
ris”.Datreanniaquestaparte
organizza soggiorni in monta-
gna, dove l’aria è più salubre.
Un metodo unico in tutta Ita-
lia.Durantelavacanzaibambi-

ni diventano più consapevoli
deilorodisturbirespiratori,at-
traverso giochi, escursioni,
sport e attività all’aperto.

«Un progetto per ora attivo
solo nei mesi di agosto e set-
tembre – ha spiegato ieri in
Provincia alla presentazione
dell’iniziativa l’assessore alle
politichesocialiAdrianoPiuz-
zi–mal’obiettivoalungotermi-
ne è quello di creare strutture
permanenti». I bambini per
una settimana sono immersi
nella natura e lì imparano a
usareglistrumentipermonito-
rareidisturbieariconoscerei
sintomi di difficoltà respirato-
ria,nonché i farmacida usare.
«Sauris èla località ideale per

questo progetto – ha detto Ma-
rio Canciani, medico ospeda-
liero e presidente della Asso-
ciazioneallergie e pneumopa-
tie infantili – non ci sono acari
e pollini, fonte primaria di al-
lergie e disturbi respiratori e
l’aria è pulita». Da alcuni anni
l’Azienda ospedaliera univer-
sitariastaportandoavantiuno
studio su un centinaio di bam-
bini delle scuole elementari
cittadine per capire quanto
l’inquinamentoatmosfericoin-
cida sulla salute dei più picco-
li. «Contrariamente a quanto
sicredevaqualcheannofa-ha
confermato Canciani – dallo
studioèemersochenonc’èdif-
ferenza tra le scuole in centro
e quelle in periferia».

In precedenza si pensava
che appena fuori dalla città si
respirasseariadimigliorequa-
lità, mentre secondo Canciani
gli inquinanti sono gli stessi.
«Nelle scuole monitorate – ha
continuato il medico ospeda-
liero– i livelli sonoancoraben
al di sotto dei limiti». Secondo
Canciani,apeggiorarelasitua-
zione è la cattiva abitudine di
non aprire le finestre e arieg-
giare le stanze. A causa delle
polveri sottili, il numero di
bambini che soffre di disturbi
respiratori è in aumento e per
questo all’incontro di ieri si è
parlatodellanecessitàdicrea-
re un centro regionale attivo
tuttol’anno.Almomentoilpro-
getto Sauris è finanziato dal
Rotary club. «Una struttura
più grande – ha spiegato l’as-
sessore –dovrebbe funzionare
con una sinergia di istituzioni
pubbliche e private per una
nuova attenzione alla salute
dei più piccoli».
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